
Alessandro Pignatiello (Pdci)
«Cetto La Qualunque al cospetto è un
dilettante. È proprio vero: a volte la
realtà supera l'immaginazione»

Io credo - aggiunge Letta - che in
qualsiasi Paese occidentale, il presi-
dente del Consiglio, colto sul fatto,
se ne sarebbe andato». Ma non sarà
così con il Cavaliere. Piuttosto che
farsi da parte, Berlusconi è pronto a
giocare la partita finale con la «magi-
stratura comunista», lacerando an-
cor più il Paese. «L’Italia vive in que-
sto periodo un momento drammati-
co di cui la vicenda Fiat rappresenta
il fenomeno più evidente. È davvero
stucchevole vedere e sentire gli at-
tacchi del Pdl alla magistratura, col-
pevole solo di svolgere il proprio do-
vere, rispetto a una vicenda squalli-
da che non fa che danneggiare il no-
stro Paese», rimarca Anna Finoc-
chiaro, presidente del gruppo del
Pd al Senato. «Mi auguro che ci sia
sacrosanto rispetto per le indagini.

Non possiamo permetterci di gingil-
larci di nuovo, e per mesi, con le que-
stioni che riguardano Silvio Berlu-
sconi e i suoi discutibili comporta-
menti. L'Italia - chiude Finocchiaro -
ha bisogno di un governo che si oc-
cupi dei problemi concreti dei citta-
dini, cioè del lavoro, della crisi eco-
nomica, del futuro dei giovani».

OMBRE SUL FUTURO

«La politica deve occuparsi dei pro-
blemi del Paese. Quando a una per-
sona capitano dei guai giudiziari se
ne occupano gli avvocati nelle sedi
opportune. Non bisogna farli diven-
tare dei problemi nazionali», avver-
te Piero Fassino. Le preoccupazioni
del dirigenti Pd vengono rafforzate
dalle dichiarazioni di guerra del Ca-
valiere. «È una vergogna avere un

presidente del Consiglio indagato
anche per concussione e prostituzio-
ne minorile, un premier che si è mes-
so in una condizione di tale gravità
da gettare discredito sul Paese e sul-
le cittadine e sui cittadini italiani»,
sottolinea la senatrice Democratica
Vittoria Franco.

Indignazione. E preoccupazione.

È il comune sentire dell’opposizio-
ne. «Come si fa a tenere in piedi que-
sto governo, con che faccia? Con
che lessico, con che dignità? Con

che rapporto con il resto del mon-
do, con che rapporto con il Vatica-
no? Con che rapporto con la pro-
pria gente? Ma come si fa?», rimar-
ca Nichi Vendola. «La vita privata
del premier - insiste il leader di Si-
nistra Ecologia e Libertà - impedi-
sce a noi di poter vivere la politica
come una contesa anche civile e
culturale sul futuro del Paese. Cre-
do debba sgomberare il campo, il
Paese sta marcendo grazie a Berlu-
sconi». Duro è anche il commento
di Antonio Di Pietro: «Ogni volta
che deve assumersi le responsabili-
tà dei suoi comportamenti il caima-
no si difende strillando di essere
perseguitato, e i suoi parlamentari
fanno a gara per urlarlo ancora più
forte di lui», denuncia il presiden-
te dell’Italia dei Valori.❖

Marco Pannella
«Non c’è stupore, né preoccupazione:
c'è nausea, perché questo riempie il
vuoto della lotta politica»

Felice Belisario (Idv)
«Non può sedere sullo scranno della
presidenza del consiglio per emanare
leggi che gli assicurino l'immunità»

Enrico Letta
«Per quello che noi ne
sappiamo è una vicenda
di cui vergognarsi»
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PASSIONE CIVILE
ARTE E POLITICA
Artisti a Valenza
tra gli anni Cinquanta e Ottanta

15 gennaio - 6 marzo 2011
Alessandria
Palazzo del Monferrato
Via San Lorenzo, 21

Orario di apertura
Martedì/Sabato: ore 16.00-19.00     Domenica: ore 9.00-12.00 e 16.00-19.00
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Patronato
del Presidente
della Repubblica
Italiana
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Il popolo
viola

«Loavevamodetto il5dicembre,alla lucedegli scandali con leescortedell'indecen-

zadel lodoAlfanoe - amaggior ragione - continuiamoa ripeterlo oggi: Berlusconi si deve

dimettere, subito» scrive sul suo blog GianfrancoMascia, uno degli animatori del Popolo

Viola.
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